Il congresso eucaristico nazionale che si terrà ad Ancona nel prossimo settembre avrà come tema:

Signore da chi andremo? l’Eucaristia per la vita quotidiana. Anche noi ci uniamo al cammino di preparazione e ci disponiamo all’ascolto della Parola del Signore.
Dal Vangelo secondo Giovanni
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo".

Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: "Come può costui darci la sua carne da mangiare?". 

Gesù disse loro: "In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. 
.Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: "Volete andarvene anche voi?". Gli rispose Simon Pietro: "Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna  e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio". 
Parola del Signore

La risposta di Pietro è stata chiara ed inequivocabile "Signore, da chi andremo?”
Tu avevi parlato del pane della vita. 
Lo dicesti allora, come lo stai dicendo a noi in questo momento.
Io  sono il pane della vita e hai fatto un legame di amore profondissimo: questo pane che celebriamo ogni domenica e che abbiamo portato in processione attraverso le nostre strade, questo pane è il tuo corpo donato sulla croce; e questo corpo è pane da mangiare e presenza da accogliere.
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo.

Nessuno ha un amore più grande di questo, avevi detto,  dare la vita per i propri amici, voi siete miei amici. 
Tu sei un amico che rimane. 
Un amico, compagno della nostra vita

Pane per il cammino, salvezza per chi dispera, 
forza per  chi vive la durezza della sofferenza,   
luce che fa chiarezza nelle scelte e  riempie la vita,
fiducia per guardare in avanti sempre con generosità.
Il tuo pane, il tuo corpo per noi, con noi per sempre;
non tutti capirono, non tutti capiscono.
Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: "Volete andarvene anche voi?".

Questa domanda mi inquieta. 
Volete andarvene anche voi? Ho visto molti che sono andati altrove a cercare la vita, a cercare la felicità, a cercare la pienezza, forse anche l’eternità.
Alcuni hanno pensato di affogare nell’alcol pensando che l’euforia di un momento fosse vita
Altri hanno scelto la violenza per camuffare l’incapacità di relazione, di dialogo e di confronto.
Altri hanno pensato che la droga fosse la risposta vera alla felicità
Alcuni ancora hanno preso il sesso come gioco e hanno sciupato la bellezza e il fascino dell’amore.
Ho visto molti che sono andati altrove a cercare la vita, la felicità, la pienezza.
Alcuni hanno scelto l’egoismo come unica misura dell’agire e sono diventati incapaci di amare
Altri hanno pensato che l’odio è la sola possibile  risposta di fronte ai torti, veri o presunti, ricevuti dagli altri,
Altri hanno fatto della superficialità il motivo conduttore  dell’esistenza, vivere alla giornata nella cultura dell’effimero, dell’immediato, dell’apparenza e del piacere.
Alcuni ancora si sono attaccati alle cose materiali, ai soldi e al gioco
credendo di riempire il vuoto che si trovano dentro, svuotandolo  sempre di più. 

Sono andati altrove, lontani da te. Chissà dove siamo noi?

E adesso ci raggiunge la tua domanda:
Volete andarvene anche voi?
La risposta di Pietro è stata chiara ed inequivocabile

Signore da chi andremo tu hai parole di vita

Tu sei il Figlio di Dio senza di te non potremo conoscere la tenerezza del Padre
Con le parole di San Francesco ti diciamo: 
Tu sei il Santo, Tu sei il Figlio, Tu sei l’amato.

Tu sei il Verbo, Tu sei la tenda, Tu la sapienza, Tu la parola, la verità.

Tu sei la roccia, Tu sei rifugio, Tu sei conforto, Tu  nostra ferma saldezza.

Tu sei la luce, Tu sei il pane, Tu sei sorgente, Tu sei l’amore.
Tu sei pienezza, Tu sei risposta,  Tu sei il senso,  Tu sei bellezza.
Tu sei perdono, misericordia, Tu sei benedizione, Tu tenerezza.

Tu sei la croce, Tu sei l’abbraccio, Tu sei il dono, l’amore infinito. Tu nostra salvezza.
Tu sei compagno, Tu sei l’amico, Tu mio vestito, Tu mio bastone, Tu sicurezza.    Tu sei il nostro tutto.

Tu sei il seme, Tu sei germoglio, Tu vita nuova, Tu ricompensa.

Tu sei bontà, Tu sei mitezza, Tu sei giustizia, Tu ricompensa, Tu la nostra pace.

Tu sei battistrada, Tu sei la porta, Tu sei la voce, Tu sei il pastore, la nostra guida.

Tu sei l’orizzonte, Tu sei speranza, Tu sei la meta, Tu vita eterna,Tu nostra certezza.        Tu sei il Cristo, il Dio che salva, l’Emmanuele.

Tu sei il nostro grazie. Amen.            (Cfr San Francesco)
Signore da chi andremo tu hai parole di vita e noi abbiamo creduto che tu sei il Figlio di Dio

Adesso Gesù, su questa piazza, dopo aver attraversato le nostre strade, dopo essere entrato nelle nostre case, dopo avere scrutato nella profondità i nostri cuori, adesso vogliamo insieme farti la nostre povere richieste  che collochiamo nel tuo cuore. 
E la prima cosa che ti chiediamo: Dacci oggi il nostro pane quotidiano  non farci mancare il tuo pane e non fare mancare il pane nelle nostre case. Ti preghiamo per i disoccupati, per le famiglie che fanno fatica ad avere il necessario e dona a chi può di condividere nella solidarietà e nella fraternità.
La seconda cosa che ti chiediamo: Indica la strada dell’amore alle nostre famiglie: quante famiglie belle, quante famiglie fragili, quante famiglie ferite.
Sì, ci sono famiglie belle tra noi, famiglie che vivono nella comunione e nell’amore, aiutale a conservare l’unità, a consolidare il dialogo, a vivere nella reciprocità e nella gratuità. E di queste famiglie gioiamo e con queste famiglie ti benediciamo.
Ma ci sono anche  famiglie fragili esposte alla tentazione, all’abbandono, alle ripicche e al rancore, dona luce perché superando le difficoltà vedano oltre che il bene personale anche e soprattutto il vero bene dei figli.
E poi ci sono le famiglie ferite per abbandoni  e per separazioni irrimediabili, sii presente alla vita chi subisce la separazione  e nelle ferite dei cuori e nelle ferite dei figli metti il balsamo della consolazione e della speranza.
Accompagna, Gesù, i passi degli adolescenti, vite belle, fragili, aperte al futuro e fortemente esposte alle influenze di tanti persuasori occulti.
Accarezza i nostri bambini e fa’ che né malvagità, né cattiveria, né violenza, fuori e dentro casa, ne deturpino l’innocenza.
Aiuta i giovani a coltivare sogni grandi, animati da valori veri: la verità, la giustizia, l’amore, il dono. E tra di loro continua a scegliere
giovani capaci di consacrarsi a te nel sacerdozio e nella vita consacrata.
Infondi coraggio, Signore, alle persone che vivono nella solitudine, quante solitudini, palesi e nascoste nelle nostre abitazioni,  negli ospedali, nelle case protette, nelle carceri o nelle case di riposo.  Sii tu la loro forza e concedi a noi, di non passare oltre indifferenti, ma di essere per loro la tua carezza e la tua compagnia.
Risveglia Gesù, nei nostri cuori credenti la passione per l’annunzio del Vangelo e della trasmissione della fede.
A partire dai genitori, primi veri educatori dei figli. Sappiamo bene che senza genitori coinvolti nel cammino della fede dei figli, senza genitori testimoni di una fede incarnata e vissuta, il Vangelo non entrerà nei cuori dei ragazzi. Dona a tutti i genitori il coraggio di essere veri modelli e testimoni autentici della fede.
Risveglia Gesù, nei nostri cuori credenti la passione per l’annunzio del Vangelo e della trasmissione della fede

Fa’ che ogni cristiano senta l’urgenza e la bellezza di contagiare il vangelo divenendo per gli altri e per la città sale, luce, lievito che rende bella la convivenza civile.
Chi ama la propria fede si preoccupa anche di testimoniarla e portarla ad altri e permettere ad altri di parteciparvi. La mancanza di zelo missionario è mancanza di zelo per la fede, dice il Papa.. Al contrario la fede si irrobustisce trasmettendola. Donaci Signore lo slancio e l’audacia della missione.   
Accogli infine Gesù il canto della gratitudine

Ti diciamo grazie per i bambini appena nati e per quelli che sono portati in grembo, germogli di vita nuova che rendono bella e accogliente la nostra terra.
Ti diciamo grazie per i traguardi raggiunti dai nostri ragazzi e dai nostri giovani, piccoli grandi passaggi della vita: una promozione, un diploma, un esame superato, una laurea, il lavoro, il matrimonio  
Ti diciamo grazie per i giovani che stanno facendo in questi giorni gli esami, dona loro di raccogliere con abbondanza i frutti della fatica e dello studio.
Ti diciamo grazie per i tanti giovani che si stanno spendendo nella missione giovani nella nostra diocesi; giovani belli, entusiasti e appassionati al tuo vangelo.
E ancora grazie per gli amori che nascono, per gli amori che si rafforzano, per gli amori che si consolidano e giungono alla meta del matrimonio.
Ti diciamo grazie per tutte le donne: mamme, professioniste, catechiste, insegnanti, casalinghe e lavoratrici che vivono la loro vita con generosità e dedizione e tante  volte con grande eroismo.

E ancora grazie per tutti gli uomini: papà, lavoratori e impiegati, artigiani e professionisti che antepongono a se stessi l’amore per la propria donna e il bene assoluto dei figli, e che si fanno testimoni di onestà, di coerenza, di impegno civile senza cadere nelle trappole del clientelismo, delle cordate politiche, degli sfruttamenti e delle strumentalizzazioni.  
Ti diciamo grazie per i preti della nostra città e della nostra diocesi
che stanno spendendo generosamente tutta la loro vita, per te, per il vangelo e per amore dei fratelli.

E in ultimo la nostra gratitudine per tutti coloro, e sono tanti,  che ci regalano il loro amore,  la loro simpatia e la loro amicizia, ricompensali tu con la tua benedizione e dona a tutti noi di costruire nella nostra città e nella nostra diocesi, l’unica civiltà possibile: la civiltà dell’amore.
